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Vuoti e inefficienze nei ranghi dell'antiterrorismo a Milano 

Troppe maglie lasciate aperte 
alle criminali provocazioni 

Malumore e disagio fra agenti e dirigenti addetti alla prevenzione del terrorismo che vedono ostacolato il loro la­
voro da un oscuro gioco di interessi politici - Migliorano le condizioni di De Carolis - Attentato a una sezione Psdi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 | 

Le condizioni dell'avvocato ; 
Baissimo De Carolis vanno > 
rapidamente migliorando. Il i 
proiettile sparatogli a freddo 1 
nel polpaccio sinistro da uno | 
del quattro « brigatisti » pe­
netrati ieri l'altro nel suo sui- i 
dio non ha provocato lesioni i 
di rilievo, ed II capogruppo i 
de a Palazzo Marino sem- ' 
bra ora avviato ad una ra­
pida convalescenza nella quie­
te della lussuosa cllnica « Ma­
donnina ». 

Nessuna particolare novità 
Intanto, sul fronte delle In­
dagini. La polizia sta cercan­
do, attraverso le testimonian­
ze, di costruire l'Identikit del 
due provocatori che hanno 
partecipato alla canagliesca 
impresa a volto scoperto. Si 
trat ta come è noto, della don­
na camuffatasi soltanto con 
una grande parrucca nera, e 
del « brigatista » che si era 
coperto 11 viso con 11 risvolto 
del maglione girocollo succes­
sivamente scivolatogli al di 
•otto del mento. 

Questo l'unico elemento di 
rilievo. Le perquisizioni effet­
tuate a Milano e fuori città 
non sono approdate ad alcun 
risultato concreto. I funzio­
nari di polizia, a quanto si 
è potuto capire da brevi 
scambi di opinioni avuti nei 
corridoi della questura, sem­
brano convinti di trovarsi di 
fronte ad azioni « comanda­
t e » su scala nazionale. Ni 
sfugge toro la natura squisita­

mente elettoralistica delle Im­
prese delle cosiddette « bri­
gate rosse ». 

Si fa ovviamente 11 nome di 
Renato Curdo, il brigatista 
lasciato graziosamente fuggi­
re, dopo un breve periodo di 
ospitalità, dalle carceri di Ca­
sale. La provocazione antide­
mocratica -- si commenta un 
po' dovunque — aveva biso­
gno di una sua « primula ros­
sa » e qualcuno ha immedia­
tamente provveduto a crear­
la. La polizia tende Inoltre 
a stabilire alcune analogie tra 
le imprese provocatorie di 
questi giorni. Due del briga­
tisti che hanno aggredito De 
Carolis — quello molto alto 
ed un altro di statura plutto 
sto bassa — potrebbero es­
sere gli stessi che la notte 
precedente avevano fatto Irru­
zione nella sezione de di Af 
fori, anche se in una telefo­
nata anonima all'ANSA di 
Milano l'azione squadrista 
viene attribuita a una non 
meglio Identificata «organiz­
zazione lotta armata per 11 
comunismo». La donna. Inve­
ce, potrebbe avere fatto par­
te del gruppo che mesi fa se-
guestrò per qualche minuto 
In via Cntaravalle alcuni im­
piegati dell'Unione Industriali 
cattolici. 

Tutto qui. almeno per il 
momento. I funzionari di poli­
zia non nascondono le proprie 
perplessità. A tratti affiora­
no l'amarezza ed il disappun­
to per le condizioni nelle qua­
li le forze dell'ordine sono co­
strette a lavorare contro que­

sto gruppo di provocatori po­
vero di Idee e di uomini, ma 
ricco di mezzi e di Inammis­
sibili connivenze. Molti del 
funzionari di polizia hanno la 
impressione — anche se. ov­
viamente, nessuno lo ammet­
te esplicitamente — di trovar­
si di fronte ad un avversarlo 
di per se afferrabilissimo, ma 
reso « inafferrabile » da uno 
oscuro gioco di Interessi po­
litici che paralizzano ogni 
tentativo di sbrogliare la ma­
tassa, di illuminare 11 torbi­
do Intrico della provocazione. 

E' questo uno stato d'ani­
mo che affiora soprattutto tra 
gli uomini del nucleo anti­
terrorismo, un corpo specia­
lizzato istituito qualche tem­
po fa, non senza un cer­
to « battage » pubblicitario. 
Oggi, nonostante l'Intensificar-
si della strategia della ten­
sione, questo corpo può con­
tare solo su quindici uomini, 
non più di quattro dei quali 
sono specificatamente addet­
ti alle Indagini. Una scarsi­
tà di organico che Inevita­
bilmente condanna all'impo­
tenza. Ancora una volta, in­
somma. 1 responsabili dell'or­
dine pubblico hanno scelto la 
via del «flore all'occhiello» 
né si sono peritati di risol­
vere positivamente 1 numerosi 
problemi di competenza t ra il 
nuovo corpo e l'ufficio poli­
tico. 

Il risultato 6 oggi un ini­
zio di « fuga » dall'antlterrorl-
smo. Gli agenti costretti a tur­
ni massacranti e ad un lavo­
ro sostanzialmente Improdut­

tivo cominciano u chiedere II ! 
trasferimento ad altri uffici. 
« O si crede che l'antlterru-
riamo passa avere una funzio­
ne — e la frase che sem­
pre più frequentemente si sen­
te ripetere — o non ci si 
crede, e allora tanto vale eli­
minarlo ». 

Ieri Intanto alcuni volantini 
delle sedicenti « brigate ros­
se » identici a quelli fatti per­
venire al « Corriere della Se­
ra», sono stati ritrovati al­
l'Interno della Slt Siemens, 
una fabbrica nella quale evi­
dentemente il gruppo di pro­
vocatori gode di protezioni ad 
alto livello. Giù altre volte in 
passato. Infatti, la provoca­
zione antioperala aveva as­
sunto questa veste, consenten­
do che pacchi di volantini e 
manifesti venissero tranquil­
lamente collocati In punti che 
certo non potevano sfuggire 
ad un sistema di controllo tan­
to vigile allorché si tratta di 
seguire i movimenti dei la­
voratori all'Interno della fab 
brlca. 

Un gioco troppo vecchio 
dunque, e troppo scoperto per 
sconcertare 1 lavoratori e le 
loro organizzazioni. In un co­
municato emesso Ieri 11 con­
siglio di fabbrica della Slt-
Siemens qualifica nitidamen­
te le sedicenti « brigate ros­
se» ed 1 loro confratelli del 
«NAP» come «gruppi di pro­
vocatori al servizio delle forze 
reazionarie e padronali ». Il 
comunicato denuncia Inoltre 
« la strumentalizzazione di 
questi fatti da parte di al­

cune forze politiche mentre 
si tenta di far cassare - la 
legge sull'ordine pubblico». Il 
consiglio di labbrica della Sit-
Siemens « invita tutti 1 la­
voratori ad una ferma'-vigi­
lanza unitaria e di massa sul 
posti di lavoro, nelle scuole, 
nel quartieri per ba t t e re ' l a 
strategia della tensione e 
qualsiasi forma di provoca­
zione». Ieri inoltre i lavora­
tori hanno scioperato per ,un 
quarto d'ora in segno di pro­
testa. 

Altre prese di posizione so­
no venute dal consiglio di fab­
brica dell'Autobianchl, della 
Pace e della «Domus», la 
impresa editoriale nella cui 
sede ha avuto luogo l'ultima 
azione delle « brigate rosse ». 

Un altro vile at tentato di 
chiara marca fascista è av­
venuto nel corso della notte 
contro la sezione del partito 
socialista democratico italia­
no « Ludovico d'Aragona ». In 
via Sant'Abbondio 15. Due 
bottiglie incendiarie sono sta­
te lanciate contro la porta 
della sezione alle 0,15. mez­
z'ora dopo che era termina­
ta all'interno della sezione una 
riunione 
Fortunatamente ! danni sono 
stati minimi sia perchè, al 
momento dell 'attentato la se­
zione era deserta, sia grazie 
alla porta di ferro che chiu­
deva li locale. Quando 1 vi­
gili del fuoco e una pattuglia 
della « Volante » sono arriva­
ti sul posto, l'incendio era già 
quasi estinto. Degli attenta­
tori nemmeno l'ombra. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Un fascista e 3 della mala 

Quattro arresti 
per gli attentati 
^neri a Catania 
in bar e cinema 

Scoperte anche numerose armi — Si arri­
verà fino ai mandanti degli atti terroristici? 

MILANO — L'ingresso della sezione del PSDI presa di mira 
dagli Incendiari. 

Mentre le indagini non escludono la provocazione politica 

Al setaccio la mala torinese 
per l'attentato al giudice 
Si cercano fra i verbali frasi di minaccia rivolte al giudice 
Hanno appiccato il fuoco all'appartamento con l'intenzione di 
uccidere - Forse ci si trova di fronte a una banda organizzata 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

SI cerca di Individuare una 
pista che possa portare al-
l'Identificazione dei responsa­
bili del criminale attentato 
compiuto la scorsa notte con­
tro l'abitazione del magistra­
to dott. Marcello Maddalena. 
Particolare attenzione richie­
dono le numerose minacce 
giunte al giudice, alcune del­
le quali, alla luce del fatti 
verificatisi, assumono ora una 
Impressionante gravità. 

Oli inquirenti cercano ora. 
In migliala di verbali di in­
terrogatori, qualche frase che 
possa ricondurre all'effera­
to orlmlne di Ieri notte. Una 
minaccia, in particolare, de­
sta l'attenzione del sostituto 
procuratore dott. Silvestro — 
Incaricato dell'inchiesta In at­
tesa che la Cassazione decida, 
per competenza, e. quale Pro­
cura affidare l'Indagine —: 
fu pronunciata durante la de­
posizione di una teste, e fu 
messa a verbale. La donna 
avrebbe detto di riferire al 
Maddalena che se avesse « In­
dagato » In certe « direzioni », 
« qualcuno avrebbe potuto 

bruciargli l'alloggio ». Ora, 
per le indagini, e necessario 
ritrovare quel verbale, e da qui 
risalire al « giro» su cui allora 
si stava Inquisendo, per ac­
certare se una slmile pre­
visione aveva motivi e pote­
va essere messa In ateo. D'al­
tra parte il dott. Maddalena 
si è quasi esclusivamente in­
teressato, nella sua attività, 
di processi contro la malavi­
ta organizzata, droga, (ulti­
mamente era In corso un'in­
chiesta su un vasto « racket » 
di spacciatori), rapimenti, 
delitti che nascondevano 
proficui e ramificati traf­
fici di miliardi e miliardi 
di lire. E forse questi inte­
ressi colossali hanno spinto a 
compiere l'attentato che solo 
per un caso non è costato la 
vita al due figli del magistra­
to Emanuela e Giovanni, al­
la moglie, dottoressa Marina 
Ponzetto, pretore in cause di 
lavoro, e allo stesso giudice. 

Polizia e carabinieri stan­
no anch'essi Indagando per 
cercare di localizzare da qua­
le « giro » della malavita può 
essere stato ordinato « l'av­
vertimento ». anche se è mol­
to più probabile che l'inten-

Grave sentenza a Milano 

Cederna e Bassani 
condannati: scrìssero 

sulla speculazione 
;. Denunciarono le lottizzazioni dell'Aga Khan in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
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Antonio Cederna e Giorgio 
Bassani sono stati incredibil­
mente condannati per aver 
denunciato la speculazione 
edilizia in Sardegna. La pri­
m a sezione del tribunale dì 
Milano presieduta dal dett. 
Cusumano, confermando 11 
grave orientamento assunto 
nel confronti della Uberto di 
stampa, ha Infatti condan­
nato 11 giornalista •: 1» scrit­
tore, presidente dell'associa-
zionc « Italia Nostra », per 
una dichiarazione •_• una de­
nuncia pubblica contro le at­
tività edilizie d e l l ' h a Khan 
In Gallura. La gravità della 
sentenza — 6 mesi di reclu­
sione e 700 mila lire di mul­
ta con la sospensione condi­
zionale della pena — è con­
fermata proprio dal fatto 
che 11 giornalista rllerlva e 
riportava l'opinione di Gior­
gio Bassani e le ri-h'o.ue clic 
questi avanzava perché le 
autorità Intervenissero 

Il processo si e protratto 
per quasi un unno e 11 tribu­
nale .si è recato persino In 
Sardegna per effettuare un 
sopralluogo II tribunale, con 
) • sua .sentcn/a, dimostra d! 
dimenticare proprio la que­
stione di fondo denunciata 
da B a l a n i nella sua veste 
41 presidente di Italia No­

stra: la costruzione di un 
villaggio turistico per ricchi 
in vacanza, dopo l'acquisto 
di una vasta area di terreni 
nel comune di Arzachena. ve­
niva a rompere una serie di 
equilibri socio economici, mi­
nacciando di distruzione, in­
somma, quelli che vengono 
Indicati come valori paesag­
gistici. 

Bassani, nella sua dichia­
razione, pubblicata il 12 di­
cembre 1971. ricordava che 
11 comune di Arzachena ave­
va modificato, per favorire 
l'insediamento, 1 limiti posti 
alla attività edificatoria ed 
era giunto ad approvare 
plani che consentivano ad­
dirittura 370 mila posti let­
to. Bassani rammentava e 
stigmatizzava poi la reazione 
del comune di Arzachena di 
fronte alla bocciatura d: sl­
mili progetti da parte degli 
organi Interessati. 

In tutto 11 dibattimento 
non si è andati più In là di 
un esame « stilistico » dell'in­
tervento nel comune sardo. 

I Nel corso del processo era 
J stata offerta la remissione 

della querela dn parte del-
! l'Aga Khan, offerta che era 
! stata rifiutata. Il pubbl.'O 
l ministero Guido Viola ave-
j va chiesto la condanna a 

otto mesi e a lOOmila Uve 

I m. m. 

zlone dei delinquenti fosse di 
sopprimere, e non di Intimidi­
re solamente, U dott. Mad­
dalena. Per un semplice av­
vertimento, affermano gli 
inquirenti, sarebbero stati 
sufficienti pochi litri di ben­
zina, tanto per dimostrare 
che chi operava aveva l'In­
tenzione di fare sul serio. 
Un Incendio di enormi pro­
porzioni come quello provo­
cato la scorsa notte al secon­
do piano di Corso Rosselli 105, 
non aveva certamente altro 
scopo che quello di uccidere. 
Ancora non è stato accerta­
to quanti fossero gli individui 
che hanno fatto filtrare sotto 
la porta dell'abitazione gli 
oltre 20 litri di liquido in­
fiammabile cui dopo hanno 
dato fuoco. Sicuramente gli 
autori dell 'attentato hanno 
atteso che In strada non ci 
fosse nessuno, quindi si sono 
Infilati nel portone, sempre 
aperto, e hanno raggiunto 
l'uscio dell'alloggio della fa­
miglia Maddalena. 

L'Ipotesi « politica » dell'at­
tentato, sebbene fin dal pri­
mo momento ritenuta la me­
no Importante, non è co­
munque stata abbandonata 
dagli inquirenti. L'unico epi­
sodio che potrebbe essere « co­
lorato » riguarda l'Inchiesta 
condotta anni fa contro Gior­
gio Panlzzarl, l'ergastolano 
che è stato recentemente pro­
tagonista, a Viterbo, della ri­
volta organizzata dai NAP. 
Questo gruppo provocatorio 
e criminale In base a chissà 
quale farneticante teoria po­
trebbe aver organizzato l'at­
tentato per colpire un magi­
strato ritenuto un « nemico » 
per aver Istrutto un processo 
contro un rapinatore ed un 
omicida. 

Finora, comunque, né co­
municati, né elementi tali da 
poter suffragare una slmile 
ipotesi sono stati trovati da 
carabinieri e polizia. Anche 1 
NAP, dunque, rimangono per 
ora una possibilità. 

Il modo con cui è stato com­
piuto l'attentato, però, fa 
prima di tutto pensare a or­
ganizzate bande criminali 
che cercano con questi sistemi 
di intimidire chi su di loro 
sta Inquisendo. Sembra da 
escludere la possibilità che 
gli attentatori mirassero alla 
moglie del dott. Maddalena, 
Marina Ponzetto. 

La donna è pretore in cau­
se di lavoro ed è Impensabi­
le che avesse mal avuto a 
che fare durante la sua at­
tività con Individui legati al­
la malavita che potessero 
giungere a tanto. Le stesse 
dichiarazioni del giudice po­
che ore dopo l'Incendio sono 
state esplicite: «Sicuramente 
l'attentato e da mettere in 
relazione con le mie funzio­
ni di magistrato ». Il dott. 
Maddalena, d'altra parte, è 
conosciuto da tutti come uo­
mo estremamente scrupoloso, 
tenace, instancabile. Più che 
un dellnauente Isolato o pic­
cole bande di fuorilegge, è 
assai più probabile che l'at­
tentato sia maturato in am­
bent i dove *ono 'n bal'n for­
tissimi Interessi, e In cui non 
si esita ad attuare quals'asl 
gesto pur di continuare indi­
sturbati In quella attività. 

Clamorosa novità nell'inchiesta sul rapimento di Di Gennaro 

Denaro del sequestro Moccia 
addosso ai rivoltosi di Viterbo 

Le banconote trovate durante una perquisizione al termine della sommossa - Solo ieri ne 

è stata data notizia - Uno strano ritardo mentre l'indagine è ferma dinanzi alle connivenze 

Quindici banconote del se­
questro Moccia. per un totale 
di 150 mila lire, sono stote tro­
vate addosso ai tre rivoltosi 
del carcere di Viterbo al mo­
mento della loro resa. Questo 
il più grosso fatto nuovo emer­
so dall'inchiesta sulla compli­
cata vicenda del sequestro del 
giudice DI Gennaro: un fatto 
che è venuto alla luce solo ie­
ri, nonostante che gli inqui­
renti ne fossero a conoscenza 
sin dal momento della conclu­
sione delia sommossa a Viter­
bo. E' un comportamento che 
suscita molti Interrogativi, 
tutti assai seri, e eh? fa il 
palo con l'avarizia di Informa­
zioni di cui hanno fatto mo­
stra in questi giorni I respon­
sabili delle Indagini. In realtà. 
gli Inquirenti prodighi di noti­
zie e di succulenti particola­
ri finché si trattava di Illu­
strare la falsa pista della 
« sparizione privata » del ma­
gistrato e di mettere In piaz­
za ogni cosa della vita senti­
mentale del Di Gennaro sem­
brano ora ammutoliti. Pru­
denza? Se cosi fosse potrem­
mo congratularci: meglio tar­
di che mal. O mancanza di 
volontà nell'andare a fon­
do sulla spinosa strada degli 

] appoggi e delle coperture che 
l 1 criminali del «NAP» han-
I no ricevuto? 

La verità su tutti gli aspet­
ti, anche quelli più oscuri, 
degli ambienti di lavoro del 
consigliere di Cassazione, da 
dove soltanto i terroristi pos­
sono avere attinto certe no­
tizie, stenta a venire fuori, 
n capo dell'ufficio politico 
della questura romana, Im-
prota, ha consegnato ieri 
mattina alla procuro, della 
Repubblica 1 rapporti relati­
vi agli accertamenti svolti In 
questa settimana: centinaia 
di perquisizioni, operazioni 
« plateali » che hanno visto 
In podio persino il capo del­
l'antiterrorismo Santino, ma 
nessun risultato concreto. 

Molto « polverone » quindi 
é l'Impressione in questa in­
chiesta sulle imprese del 
« NAP » a Roma e a Viter­
bo che h a visto gli Inquiren­
ti Impegnati per una intera 
settimana, ma nessuna rispo­
sta ad una serie di inquie­
tanti Interrogativi sorti lin 
dall'inizio. 

Vediamoli ad uno od uno. 
Chi ha fornito al « napplstl -> 
ogni notizia sull'attività del 
magistrato, compreso il te­

sto della relazione che egli 
avrebbe dovuto leggere al 
congresso di criminologia 
scientifica di Taranto? Di 
Gennaro, oltre a dirigere 
l'ufficio studi del ministero 
di Grazia e Giustizia, colla­
borava con alcuni istituti 
di criminologia, compreso 
l'« United Social Defencc Re­
search ». Il quale è interessa­
to soprattutto a questioni 
politiche. Che fondamento 
ha la notizia secondo la qua­
le il dirigente di questo isti­
tuto, T. Konz. collaborereb­
be con i servizi segreti USA? 
Che accertamenti sono stati 
compiuti In questo e in altri 
ambienti frequentati da Di 
Gennaro? 

Un'altra questione scottan­
te è quella che riguarda ! 
fatti accaduti la sera del 9 
maggio scorso nel career? di 
Viterbo. Nel penitenziario di 
S. Maria di Gradi, coni" (• 
noto, nonostante .-ri) stretti 
controlli che solitamente ver­
rebbero fatti è entrato un 
pacco contenente le pistole. 1 
coltelli, la dinamite e U ra­
dio ricetrasmittente usata 
dal tre rivoltosi. Uno o più 
pacchi, ci permettiamo di ag­
giungere vista la mole del 

materiale. Ma neanche que­
sto si riesce a capire. A che 
punto stanno le Indagini per 
Individuare 1 responsabili di 
questo « favore » di cui han­
no goduto I « napplstl »? 

Mentre questi interrogati­
vi attendono una risposta, 
nel consuntivo di questi set­
te giorni di indagini va re­
gistrata una « pista » che — 
sia pure ancora molto vaga 
— potrebbe portare a qual­
cosa di concreto. SI trat ta 
dell'« Alfa Romeo 1750 » ri­
trovata a dieci chilometri rial 
carcere di Viterbo, che e .«ta­
ta acquistata alla fine del 
mese scorso in un autosalo­
ne della capitale da un gio­
vane — si pensa uno dei 
« napplstl » — sotto falso no­
me. Interrogando il proprie­
tario dell'autosalone ed al­
tri testimoni la polizia ha 
messo a punto l'identikit di 
questo cliente: ha 23 o 30 an­
ni, la corporatura robusta, la 
barba nera e la capigliatura 
ordinata. Adesso si tratta di 
trovarlo. 

se. e. 

II suicidio a Castigiion delle Stiviere ripropone un problema 

La spirale della violenza nei manicomi 

La pediatra bolognese Giaco-
mina Allocca. 

Una « ricoverata » si è im­
piccata l'altro giorno all'ospe­
dale psichiatrico di Castiglion 
delle Stiviere (Mantova). Que­
sta volta la notìzia è forse più 
drammatica di altre occasioni 
/purtroppo troppe occasioni) 
perchè si tratta di Giacomìna 
Allocca, la pediatra bolognese 
di 46 anni che nell'ottobre 
scorso aveva ucciso per euta­
nasia il padre e la sorella in­
fermi. Era stata ricoverata 
nella sezione giudiziaria dell' 
ospedale di Casttglion delle 
Stiviere, per essere sottoposta 
ad una perizia psichiatrica. 

Ancora non era stata proces­
sata per il duplice omicidio. 
Ma è certo che Giacomino Al­
locca, dopo la drammatica vi­
cenda di cui fu protagonista, 
avena bisogno di assistenza, di 
aiuto. La risposta data alla 
pediatra bolognese e stata in­
vece, ancora una volta, (/nella 

' della segregazione senza tem­
po, in bulla delle decisioni al 
dt là da venire di un magi­
strato. 

Che cosa avviene in questi 
luoghi? L'altro ieri, Giacomi-
na Allocca si è impiccata, uti­
lizzando come nodo scorsoio 
una catena di ferro che di so­
lito viene adoperata per chiu­
dere i battenti di un armadio 
(perché gli armadi dei mani­
comi non si chiudono come 
tutti gli altri armadi di que­
sto mondo, con una chiave'.'); 
nello scorcio di fine d'anno 
un'altra donna, a Pozzuoli, è 
morta appiccando il fuoco al 
materasso del letto di conten­
zione; pochi giorni dopo, sem­
pre a Pozzuoli, un'altra « mat­
ta » si e impiccala con un len­

zuolo. L'elenca potrebbe conti­
nuare. 

Ma basta ricordare un altro 
recentissimo esempio per capi­
re che cosa sono i manicomi: 
a Palermo, sabato icario, un 
giovane di lenl'unni e stato 
dimesso dall'ospedale psichia­
trico, dal quale evidentemente 
è uscito con « segni » tisici e 
molali che gli rimarranno per 
tutta ra vita, dopo estere sta­
to tenuto in manicomio prati­
camente du quando e nato, 
per « errore ». Ma è un « erro­
re» che rivela un altro dram­
ma: è stato rinchiuso iolo per­
ché tiglio di una donna già 
ricoverata. 

Del resto, anche Antonia 
Bernardini, la donna che sì e 
bruciata a Pozzuoli, era fini­
ta m manicomio giudiziario 
per la troppa leggerezza delle 
nostre « istituzioni »: aveva 
commesso un banale /calo. 
La sua colpa — ed é questa la 
colpa principale della maggior 
patte di coloro che softtono 
net manicomi — era soltanto 
quella di avere alle spalle un' 
esigenza futla di sacrifici per 
cercale di superare la propt.a 
condizione \octalr, fatta ai 
siculi, povertà e miseria. 

,VON rispondere alle esigen­
ze, ai problemi di chi ha biso­
gno (e quando una persona 
arriva ad essere malata di 
mente il suo btsoqnu è un bi­
sogno di salute) significa uc­
ciderlo o metterlo in condizio­
ne di uccidersi: questo fanno 
I maniconi!. E quelli giudizia­
ri aggiungono alla normale 
prativa dt segregazione, l'in-
treccio assurdo di scartoffte 
giuridiche che intralciano an­

cora di più l'opera dei camici 
bianchi. Pensiamo, ad esem­
pio, alla lotta che hanno do­
vuto fare t medici di Arezzo 
per sottrarre una malata, Te­
resa Gucrrtni, alla prospetti­
va di finire, pur senza alcuna 
colpa, in un manicomio giudi­
ziario. 

E per tornare ai « manico­
mi » comuni, un altro esempio 
ai tintiti del credibile: un paio 
d'anni fa al manicomio di 
Reggio Calabria una nuova e-
qutpe medica ha trovato per­
sone legate al letto di conten­
zione da decenni. Per non 
parlare degli elettroshock, del­
le iniezioni massicce di pro­
dotti sedativi rome il « Sere-
?inse», di altri veri e propri 
strumenti dt tortura 

Xon sappiamo di precìso che 
cosa avviene nel manicomio 
di Hihceghe iliari) o in quel­
lo di Girilulco iCatanzaro), in 
quello dt Feltre (Belluno) o 
in altri ancora. 

Sappiamo però che una don­
na l'altro giorno si è Imptccu-
tu a Castigllon delle Stiviere 
r lappiamo che li à stato re­
centemente trasferito un 
gruppo di ricoverate di Poz­
zuoli, per metterle ««/ steu-
TO » da tentazioni .uicide. E 
sappiamo anche che cosa a 
volte si nsponde a coloro che 
vogliono cambiare, che voglio­
no atre « basta » ut manico­
mi. E' Il caso del prof. Franco 
Basaglia, direttore dell'ospeda­
le psichiatrico di Trieste, che 
proprio l'altro Ieri e stato 
condannato a cinque giorni di 
arresto. 

Domenico Commisso 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 17 

Un noto attivista fascista, 
lo studente universitario 
Gianfranco Guz/ardi, 22 an- ' 
ni. è stato arrestato nell'ani- j 
bito delle indagini sulla ca ! 
tena di attentati dinamitardi j 
compiuti da alcuni mesi a que- i 
sta parte contro locali pub- , 
MICI, sale cinematografiche, i 
sedi di giornali e contro l'of- ' 
ficina meccanica della Fiat I 
di Catania, attentati in mag 
gioranza firmati con deliran­
ti messaggi da organizzazio- ; 
ni terroristiche come * Ordi­
ne nero » e * Fulas ». Sempre ; 
a seguito di indagini sugli at- I 
tentati terroristici sono stati ' 
anche arrestati altri tre ca- j 
tanesi. i 

Le due operazioni condotte i 
dal nucleo antiterroristico re­
gionale e dirette dal questo­
re De Francesco, dal dirigen­
te regionale dell'antiterrori­
smo dottor Giuffrida e dal 
responsabile della squadra 
politica della questura cnta-
nese dottor Mignosa, si sono 
concluse con il sequestro di 
una grande quantità di armi, 
esplosivi e munizioni. Oltre a 
Gianfranco Guzzardi, che so­
stiene di non aderire ad alcun 
gruppo politico, ma che la 
questura conosce come attivi­
sta di destra, gli agenti han­
no arrestato Salvatore Con­
solo, 57 anni e i suoi figli 
Francesco di 27 anni e Rosa­
rio di 22. tutti meccanici e 
già noti alla polizia per pre­
cedenti penali e per reati co­
muni. 

Nell'abitazione dei tre mec­
canici i poliziotti hanno tro­
vato un ordigno esplosivo già 
innescato costituito da alcu­
ni candelotti di dinamite e 
una miccia a lenta combustio­
ne avvolti con nastro adesi­
vo, mezzo metro di miccia a 
lenta combustione, un fucile 
da caccia, una pistola calibro 
7.65, trecento proiettili, otto­
cento grammi di polvere nera 
e una radio ricetrasmittente. 

Una perquisizione nell'offi­
cina meccanica intestata a 
P'rancesco Consolo, ha fatto 
scoprire, abilmente nascosto 
in un buco praticato sul sof­
fitto, un revolver con ottanta 
proiettili. 

In casa dell'universitario 
Giovanni Guzzardi, in via 
Conte Torino, la polizia ha 
scoperto un piccolo arsena­
le costituito da due revolver, 
una pistola calibro 7,65, una 
carabina calibro 22 ed una 
notevole quantità di esplosivo 
e micce. Solo ìe prime due ar­
mi erano regolarmente de­
nunciate. Per le altre il gio­
vane neofascista ha tentato 
una risibile giustificazione di­
cendo che erano appartenute 
ad un congiunto ora defunto. 
Non ha invece saputo spie­
gare la ragione del possesso 
di una notevole quantità di 
esplosivo e delle micce di va­
rio tipo che erano accurata­
mente custodite. 

Dopo l'arresto dell'ex re­
pubblichino Orazio Rodolico. è 
la seconda volta che la que­
stura catanese riesce a met­
tere le mani su presunti re­
sponsabili di attentati di ma­
trice fascista. Già nel caso 
di Rodolico. però. Hi stessa 
questura non è riuscita a tro­
vare gì: elementi necessari a 
mettere in luce la trama ever­
siva che dal settembre dello 
scorso anno si è andata svol­
gendo a Catania con un'im­
pressionante sene di impre­
se terroristiche. 

Adesso, dunque, quest'ulti­
ma operazione del nucleo re­
gionale antiterrorismo do­
vrebbe essere considerata da­
gli stessi inquirenti il punto 
di partenza per un'indagine 
seria in tutti gli ambienti del­
la destra catanese in manie­
ra che possano essere chiari­
ti indizi, trovate prove e in­
dicali i mandanti. 

Guglielmo Mazzetti 

Subito interrotto 
i l processo 

per lo zucchero 
maggiorato 

Due interrogati 
per l'inchiesta sulla 
morte di Zibecchi 

MILANO. 17 
Per l'inchiesta .sulla morte 

d! Giannino Zibecchi, travol­
to e ucciso il 17 aprile scorso 
da un camion de! carabinieri 
in Corso 22 Marzo durante I 
disordini davanti alla federa­
zione milanese del MSI. tono 
stati Interrogati stamane dal 
giudice istruttore Glangreco. 
Fulvio Beltramo Ceppi e Ro­
berto Giudici. 

PADOVA. 17 
Udienza lampo stamane a) 

processo per lo « zucchero 
maggiorato » dove assenti 
• manco a dirlo) gli Imputati 
Montesi e Salvagmni, gli av­
vocati difensori hanno chie­
sto subito 11 rinvio motivan­
dolo con la necessità di co­
noscere le decisioni del tri­
bunale amministrativo regio-
naie di Roma sulla interpre­
tazione ima forse verranno 
considerate decadute anche 
retroattivamente) da dare al. 
le norme CIP a cui e legato 
il processo. 

Come e noto, infitti , l'ac­
cusa mossa a Montesi e Sai-
vagnini è quella di aver ven-
duio, attraverso una società 
fantasma Intermediaria. .» 
DESEDAN, zucchero a orez­
zo maggiorato ri.spelto a 
quello previsto per il periodo 
luglio '74 gennaio '75 dalle 
norme CIP. Ora queste nor­
me sono in discussione ap­
punto presso il tribunale am­
ministrativo regionale (che 
si riunirà, guarda caso il ] • 
giugno): questa e la motiva-
/ione ufficiale per cui il rin­
vio è stato ottenuto dalla di­
fesa. La prossima udienza è 
fissata per il 21 giugno. 

Montesi e Salvagn.nl :pc-
sti in libertà provvisoria con 
la cauzione rispettivamente 
di 400 e di 10 milioni) non 
erano presenti in aula: non 
c'era nemmeno, a pre.-,!edei>e 
l'udienza, il pretore Montini 
Trotti. Il pretore capo Augu­
sto Zen ha infatti affidato 
« d'ufficio » al dott. Alessan­
dro Borraceettl il processo in 
quanto (questa la spiegazio­
ne ufficiale data) Montini 
Trotti apparterrebbe da aue-
sfanno alla sezione «civili» 

Un provvedimento che suo­
na oscuro, in quanto lo stes­
so Montini Trotti 11 giorno fl 
febbraio ha firmato una ' c i -
tenza di condanna agli 7'JZ-
cherieri Grasso (della Roma­
na Zuccheri). Boschlnl 'del­
la AIE). Magnani (della 
SFIR) senza nessuna obie­
zione da parte di Augus'o 
Zen. L'Impressione generale 
è che si tratti di una sorla 
di avocazione, che peraltro 
non getta ombra su Borrac­
eettl Il cui spirito democra­
tico e la cui valentia pro­
fessionale sono fuori dlscus 
sione. 

3 in carcere 
sotto accusa 
di «aborto 
procurato » 

CERVIA. 17 
Ancora una vicenda che ri­

porta in primo piano l'insoste­
nibilità dell'attuale assurda le­
gislazione punitiva che regola 
l'interruzione della maternità. 
Tre persone sono state arre­
state a Cervia sotto l'accusa 
di procurato aborto: sono 
una giovane diciannovenne 
d: Cesenatico. Pasqua Pao­
la Righi. 11 suo fidanza­
to. Paolo Bertozzi e il 
professor Tino Scaravelll, un 
noto ginecologo, che sino a 
qualche anno la era stato pri­
mario dell'ospedale cervese. 
Il professionista è tutt'ora in 
carcere, mentre 1 due giovani 
.sono stati poi rimessi in liber­
ta provvisoria. 

L'operazione di polizia, scat 
tata a quanto pare in seguito 
ad una telefonata anonima — 
che fa immediatamente pen­
sare a una «vendetta » nei 
confronti dell'ex primario, 
maturata nel clima di polemi­
che locali —, si è svolta con 
grande dlsplegamento di ener­
gie per :1 « reperimento delle 
prove del reato ». Tra l'»ltro, 
la raga/./a. arrestata mentre 
col fidanzato usciva dall'edi­
ficio dove si trova l'ambulato­
rio del professionista, è statA 
ricoverata subito per gli ao-
certamentl all'ospedale <11 
Cervia. 

Numerose sono state le pre­
se di posizione contro l'assur­
do provvedimento. I rappre­
sentanti di diversi partiti e 
di organizzazioni dem crati-
che cerve.sl si sono incontrati 
m una sala del municipio pre­
senti pure le organizzazioni 
sindacali e l'UDI. ed hanno 
convenuto sulla necessita che 
si giunga ad una rapida rego­
lamentazione dell'aborto, supe­
rando una legge prolonda-
mente iniqua: e questo un 
problema - si sostiene in un 
manilesto unitario, sottoscrit­
to, tra gli altri, da PCI. PSL. 
PR1 e PSDI - che va r.solto 
soc.almenle. mentre la legge 
vi^vnie si esprime solo m ter­
ni.ni repressivi. 

Cinque giorni stupendi in una terra ricca 
di fascino e di cordialità - dal 28 maggio 
al 1° giugno - pensione completa con 
voli di linea attraverso la 
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